
CRITERI GENERALI PER L'ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI ALLE CLASSI
(Del. Consiglio di Istituto n. 20/2020 del 11 giugno 2020, con modifica a seguito di

Del.  Consiglio di Istituto n. 23/2021 del 25 giugno 2021 )

Per i docenti su posti sia comuni che di sostegno:
1. continuità didattica nel primo biennio e nel triennio
2. continuità nell'indirizzo prevalente. Eventuali deroghe saranno prese in considerazione dal Dirigente se
opportunamente motivate dai singoli dipartimenti.
3. assegnazione nella stessa classe di discipline di insegnamento della medesima classe di concorso ad
un unico docente (matematica e fisica, italiano e latino, …)
4. assegnazione di non più di due classi quinte al medesimo docente
5. Assegnazione di non più di una classe quinta di indirizzo diverso dell’ITE allo stesso docente di
Lingua e letteratura inglese.
6. Assegnazione di non più di due classi di Lingua e letteratura italiana allo stesso docente per il
Liceo.
7. equilibrata la presenza nelle classi e negli indirizzi di docenti a tempo indeterminato e a tempo
determinato
8. verticalizzazione delle cattedre valutando anche la possibilità di assegnare due classi parallele. 9.
valorizzazione delle professionalità, delle competenze specifiche, dei titoli professionali posseduti
da ciascun docente anche al fine della realizzazione di progetti innovativi previsti dal P.T.O.F. (ad
esempio certificazioni per CLIL, competenze digitali)
10. nel caso di ipotesi di assegnazione concorrenziali, la stessa verrà effettuata a parità di
competenze, seguendo l'ordine di graduatoria interna dell'istituto;

Assegnazione su posti organico di potenziamento
Premesso che non esiste una distinzione tra organico su posti comuni e organico di potenziamento,
tutti i docenti confluiscono nell’organico dell’autonomia, e possono essere utilizzati sia per attività
di insegnamento che per attività di potenziamento e di arricchimento dell’offerta formativa. Fermi
restando i criteri sopra indicati per le classi, le ore di potenziamento saranno assegnate sulla base:
1. delle competenze professionali ed organizzative.
2. delle attività e progetti presenti nel P.T.O.F.
3. delle esigenze connesse alla sostituzione dei docenti durante l’attività didattica

E’ facoltà del Collegio docenti, ai sensi dell’art. 2, comma 2 del D.Lgs. 297/94, formulare proposte al
dirigente scolastico sulla assegnazione delle classi ai docenti,anche tramite i propri dipartimenti
disciplinari, nel rispetto dei criteri sopra indicati.



Sulla base degli elementi a propria disposizione e valutata attentamente la situazione specifica, al fine
di garantire le migliori condizioni organizzative e didattiche, il Dirigente Scolastico può derogare
rispetto ai criteri precedentemente indicati, compiendo motivate scelte funzionali alla piena attuazione
del diritto all’apprendimento degli studenti e del raggiungimento degli obiettivi dei Piani di
Miglioramento dell'Istituzione scolastica.


